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CARTOLINE Primo weekend di agosto al-

l’epoca della crisi economica. Anche gli italia-

ni più fortunati, quelli che ieri sono comun-

que partiti per le vacanze, hanno verificato la

difficile congiuntura

in corso: in molte

aree di servizio han-

no trovato la polizia

stradale che faceva volantinag-
giocontro i tagli inflitti al setto-
re sicurezza.
È solo una delle immagini-co-
pertinadiquest’estate2008, in-
siemealgovernochestaperap-
provare una manovra penaliz-
zantepercittadinieservizipub-
blici, agli alberghi turistici me-
no pieni del previsto, ai carrelli
dei supermercati più vuoti del
solito. Se le ferie si accorciano
nei tempi e si restringono nelle
comodità(lepartenzesonosce-
sedel12%eladuratamediasiè
ridotta da 17 a 14 giorni) è gra-
zieallacostanteerosionedelpo-
tere d’acquisto che le famiglie
stanno subendo da mesi.
L’ultima conferma arriva dalle
rilevazioni Iri-Infoscan, che
monitorano oltre 7mila punti
vendita tra ipermercati, super-
mercati e grandi negozi: nel bi-
mestremaggio-giugnolevendi-
te dei prodotti di largo consu-
moconfezionatosonodiminu-
ite dello 0,7% rispetto al 2007 a
causa del caro-prezzi che, per i

beni considerati, a giugno è
schizzato al 4,6%.
Per fronteggiare l’emergenza
da inflazione, le famiglie «cam-
biano il mixdei prodotti e mar-
che acquistate» e a farne le spe-
se sono i prodotti di marca, ov-
viamente più cari, rimpiazzati
dalle private label, i prodotti a
marchio del supermercato stes-

so: a maggio le vendite dei pri-
mi sono diminuite del 2,5%,
mentrequelle dei secondi sono
cresciute del 10,8%.
Una dinamica molto simile sta
coinvolgendo anche i prodotti
freschi, secondoquantoharile-
vato la Coldiretti: salgono gli
economici, scendono i costosi.
La tavola degli italiani si è riag-

giornata ai borsellini leggeri:
boom per la carne di pollo (più
6,6%), crollo per quella bovina
(meno 3%), mentre il centro
studi di Lega Pesca ha visto sali-
redel 2%iconsumi di pesce az-
zurro, il cosidettopescatopove-
ro,checoni suoi3,5euroalchi-
lo è ben più accessibile di orate,
branzini, dentici; si riducono i

consumi di pane (meno 2,5%),
frutta (meno 2,6%) e ortaggi
(meno 0,8%), tornano a salire
quellidipasta (più 1,4%)e latte
(più 1,4%).
Non c’è da stupirsi, visto che le
distorsioni esistenti nel passag-
gio dei prodotti dal campo alla
tavola moltiplicano i prezzi per
cinque: in Italia, per ogni euro

speso nell’acquisto di prodotti
alimentari,60centesimivengo-
no assorbiti dalla distribuzione
commerciale,23 centesimidal-
l’industria alimentare e solo 17
servono per remunerare il pro-
dotto agricolo. Leggermente
più ottimista la Banca d’Italia,
secondola quale «il ricarico to-
tale» per i prodotti del compar-

to ’ortofrutta è mediamente
del200%,malacrescitadei listi-
ni prezzi risulta comunque
esponenziale.
Si capisce, dunque, la magra
estate dei vacanzieri 2008.
I primi segnali premonitori li
hanno lanciati le banche, che
hanno fatto registrare impen-
nate nei prestiti concessi per le
vacanze: i viaggi pagati a rate,
secondo Deutsche Bank, sono
aumentati del 15% rispetto al-
l’anno scorso.
Poi sono arrivate le associazio-
ni dei consumatori: per Feder-
consumatoripartiràsolounafa-
miglia su due, mentre per
l’Adocquestoweekendhacoin-
volto 14 milioni di viaggiatori,
3 milioni in meno dell’esodo
2007.
Sulla stessa linea anche il Cen-
tro Studi di Assoedilizia: il prez-
zo record dei carburanti, il bud-
get medio delle famiglie di
1.850euro,115inmenorispet-
toall’estate2007,e iservizisem-
pre più cari, con un aumento
fra il 4 e il 9% per ombrellone e
lettino, comporteranno un ca-
lo fra il 10 e il 12% del numero
deivacanzieri.Non solo.La du-
rata media della vacanza estiva
si ridurrà da 17 a 14 giorni e la
settimana si trasformerà in
weekend lungo.

LA VISIONE Anche il presi-

dente del Consiglio si è ac-

corto che «Il Pil non cresce

e l’Iva è diminuita del 7%».

nell’ultimo mese. Da qui i ta-

gli alla spesa pubblica in

unaFinanziariachenonintende
mettere in discussione, tagli do-
lorosiper tutti,nonostante ilpre-
mier dica: «non metteremo le
mani nelle tasche degli italiani».
Ma accanto alla preoccupazione
per «il momento difficile del-
l’economiamondiale»,Berlusco-
ni in un’intervista al Tg4 affian-
ca la sua personale priorità: i di-
vieti per le intercettazioni do-
vrebbero riguardare solo «i reati
di mafia e terrorismo» e non
quelli di corruzione.
L’intervistaerastataregistrarave-
nerdì a Napoli, ma è stata tra-
smessa ieri dal Tg più fedele di
Casa. Il premier riconosce che la
situazioneèdifficile,conilPil fer-
moel’Iva incalodel7%«nelme-
se passato rispetto ai preceden-
ti». E ripete: «Le strade sono due:
o si aumentano le tasse o si taglia
la spesa. Il governononhaavuto
dubbi: ridurre spese, privilegi,
sprechi, enti inutili» (e poco ma-
le se si tagliano posti di lavoro).
Il calo delle entrate Iva, ribatte
dal Pd Enrico Letta, è segno «che
è tornata l’evasione fiscale».
Ma Berlusconi glissa. Chiama
«innovazione» l’aver presentato
una Finanziaria che vale tre anni
(nonostante le preoccupazioni
del Quirinale) e con la quale

avrebbe previsto «l'ammoderna-
mentoe ladiminuzionedeicosti
della Pubblica amministrazio-
ne». Con i tagli alla scuola e alla
sanità... Una manovra blindata
perché, è il Silvio-Tremonti pen-
siero, «non sarà sommersa dalle
lobbyche inParlamentochiedo-
no spese in più», che «hanno
moltiplicato per 8 il nostro debi-
topubblico tragli anni '80e '90».
Il pessimismo sparisce quando
parla di Alitalia, Dei 5000 più
duemila esuberi non parla dalla

tv di famiglia, il presidente del
Consiglio, però ripete il solito
vuoto ritornello: «Stiamo lavo-
randoconbuonissimeprospetti-
ve di riuscita», perché «un gran-
de paese non può non avere una
compagnia di bandiera».
Berlusconi conta sulla sua fama
di «tycon stimato non soltanto
per il suo essere politico, ma an-
che per ciò che ha fatto nella vi-
ta».Poi si lodadasolo,dell’essere
«capace di avere un peso qual-
che volta determinante nei fo-
rum internazionali» ( la politica
estera delle pacche sulle spalle) e

di«difendere gli interessidell'Ita-
lia e degli italiani come invece
precedentemente non veniva
fatto».
Nonparladi riforme,nédidialo-

go. Lo cerca, invece, Paolo Ferre-
ro: il neo-segretario di Rifonda-
zionehascrittoaBerlusconichie-
dendo un incontro sulla legge
elettorale per le Europee, ponen-
do il problema cheuna modifica
(consbarramentoalto)portereb-
be all’esclusione delle forze di si-
nistra, cancellate nel Parlamen-
to, anche in Europa: sarebbe un
«inaccettabile distacco tra il Pae-
serealee la rappresentanzaistitu-
zionale», scrive Ferrero.
Al Tg4 il premier elenca i «40
provvedimenti» attuati dall’«ot-
timasquadra»digoverno.Vanta

il successo personale sull’emer-
genza rifiuti a Napoli, risolta «in
tempi record». Sarebbero pure
«diminuiti i reati di strada, quelli
piùodiosi»,graziealdecretosicu-

rezza e all’arrivo delle ronde di
Stato come «esercito del bene».
Poi l’abolizione dell’Ici per
«l’80% delle famiglie italiane»,
gonfia «la diminuzione verticale
della tassazione sugli straordina-
ri»e l’intervento illusoriosuimu-
tui.
Ma il pallino tornasulle intercet-
tazioni. Gli alleati gli hanno im-
postodiesentaredaldivieto irea-
ti di corruzione. Ma Silvio rilan-
cia il suo diktat: «Mi auguro che
dalParlamentoescaunprovvedi-
mentochetengacontodiqueste
mie indicazioni».
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Reagire subito al colpo di mano contro i precari

Il premier predica fiducia, ma si arrende: il pil non sta crescendo
Berlusconi concede un’«intervista» a Fede. L’Iva cala, l’Alitalia la salva lui e le intercettazioni solo per mafiosi e terroristi
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Per il grande esodo estivo meno
auto ai caselli: si sconta il caro prezzi
di benzina, alimentari, servizi turistici

Pochi soldi, ferie corte, carrelli vuoti
Cambia la spesa: calano i prodotti di marca (-2,5 %) salgono i «primi prezzi» ( +10%)

Una donna mentre fa la spesa in un supermercato di Roma Foto di Virginia Farneti/Ansa

L’opinione

Boom della carne di pollo, crolla quella bovina
e al posto del branzino si riscopre

il gusto dimenticato del pesce azzurro

IN ITALIA

Tremonti aumenta
la pressione fiscale
ma lui dice che non
mette le mani nelle
tasche degli italiani

Signor Direttore,
la tardivitàe l’inadeguatezzadelle reazio-
nideipartitidiopposizionealcolpodima-
no legislativo messoa segnocontro i lavo-
ratori precari, fanno ritenere che la cam-
pagnadidisinformazione ispiratadaam-
bienti confindustriali per giustificarlo,ab-
bia in qualche misura fatto proseliti an-
che nelle file del centro sinistra.
Si è fatto passare, in sostanza, il messag-
gio che i lavoratori precari siano abili
frombolieri, pronti ad approfittare di erro-
ri formali delle imprese per ottenere dal
giudice l’ambito posto fisso, così pregiudi-
cando i bilanci aziendali.
Sempre secondo questa disinformazione,
la legge n. 368 del 2001 sarebbe una sor-
te di trappola diretta ad impedire alle
aziendedi far frontealle loroesigenze tem-
poranee con assunzioni a tempo determi-
nato.
Nulla di più falso. In realtà i lavoratori

che si rivolgono al giudice hanno alle loro
spalle un periodo pluriennale di precaria-
to, durante il quale sono stati ripetuta-
mente assunti dalla stessa azienda con
contratti a tempo determinato diretti ad
utilizzarli in via sostanzialmente conti-
nuativa, privandoli dei diritti connessi al-
l’assunzione a tempo indeterminato, in
materia sia di retribuzione che di garan-
zie contro i licenziamenti arbitrari.
Primadi rivolgersi al giudice, il precario ci
pensa più di due volte perché, purtroppo,
a causa della inefficienza del sistema giu-
diziario, in molti centri le cause di lavoro
duranoanziché i 3mesi previsti dalla leg-
ge, alcuni anni. Questo significa che pri-
ma di rivolgersi al giudice, il precario, es-
sendo certo che l’azienda, dopo l’inizio
della causa, non lo assumerà più, deve
prepararsia resistere economicamenteper
unlungoperiodo.Questo lo induceasubi-
re la sua condizione nella speranza che

prima o poi l’azienda si risolva a metterlo
in regola.
Molto spesso le speranze restanodeluse. Il
precario invecchia e corre il rischiodi esse-
re rimpiazzato,nella listadiattesa,daele-
menti più giovani o graditi. Rivolgersi al
giudicediventaalloraunanecessità inelu-
dibile. Questo tipo di causa, poi, non è
nemmeno facile. Infatti, contrariamente
a quanto si sostiene, la legge n.368 del
2001 consente le assunzioni a termine,
"a fronte di ragioni di carattere tecnico,
produttivo, organizzativo o sostitutivo". È
pertanto sufficiente che l’azienda provi di
avere assunto il lavoratore per una effetti-
va esigenza organizzativa temporanea,
perché il giudice le dia ragione. Quando
ciònonavvienesignificache l’aziendado-
veva coprire una esigenza continuativa,
onde il ricorsoal precariato era diretto sol-
tanto a sfruttare indebitamente il lavora-
tore, approfittando delle sue condizioni di

soggezione,anchepsicologica,determina-
ta, tra l’altro, dalla lentezza del sistema
giudiziario. A ciò si aggiunga che la legge
n.368/2001, ora in via di demolizione,
non era un provvedimento di comodo
adottato alla chetichella per favorire i fur-
bi precari. Essa infatti ha sostituito lapre-
cedente legge, n.230 del 1962, notevol-
mente più restrittiva per le aziende in ma-
teria di assunzioni a tempo determinato.
Inoltre la leggen.368/2001èstataappro-
vata in esecuzione di una direttiva del-
l’Unione Europea che a sua volta ha rece-
pitounaccordo fra leorganizzazionidegli
imprenditori e dei lavoratori, secondo cui
"icontrattidi lavoroa tempoindetermina-
to rappresentano la forma comune dei
rapporti di lavoro e contribuiscono alla
qualitàdellavitadei lavoratori interessati
eamigliorarne il rendimento"e "l’utilizza-
zionedei contrattidi lavoroa tempodeter-
minato deve essere basata su ragioni og-

gettive in modo da prevenire gli abusi".
Con l’emendamento recentementeappro-
vatoquestiprincipi,aiquali l’Italiaè tenu-
ta ad attenersi (come è stato affermato
dallaCorteCostituzionale nella sentenza
n.41del7 febbraio2001) sonostati posti
nel nulla e per giunta con effetto retroatti-
vo. I precari che,dopoannidi sfruttamen-
to avevano trovato il coraggio di rivolgersi
algiudice edavevanogiustamenteottenu-
to lastabilizzazione, si vedonoprivatidel-
le condizioni di normalità esistenziale fa-
ticosamente acquisite e pesantemente di-
scriminati. Il fattoche laCorteCostituzio-
nalepossaporre rimedioaquesta ingiusti-
zia nulla toglie alla gravità dell’attentato
che è stato portato allo stato di diritto e
cheèdestinatoadeterminarenonsoloper
i lavoratori precari,ma per tutti i cittadini
unacondizione di insicurezza lesiva della
dignitàumanaedellastabilitàdelle istitu-
zioni.

LA CRISI

La Finanziaria sarà
blindata per
evitare che le lobby
assaltino i conti
dello Stato

Si accorcia da 17 a 14
giorni la durata media
della vacanza
Rimane a casa
il 12% delle famiglie

Per Banca d’Italia
il ricarico finale
sull’ortofrutta
arriva a toccare
il 200 per cento
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